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COMUNE DI TIRANO 

( Provincia di Sondrio ) 

Deliberazione del Consiglio Comunale 
N° 3 del 02/05/2023 

 
 

 
OGGETTO: ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF ANNO 2023 – CONFERMA ALIQUOTA .   
 
L’anno 2023 addì due del mese di Maggio alle ore 20:35 nella sede comunale. 
 
Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio 
Comunale in seduta Pubblica di prima convocazione. 
 
Risultano: 
 

NOMINATIVO FUNZIONE PRESENZA ASSENZA GIUSTIFICATO 

SPADA FRANCO Sindaco X   

PITINO CAMILLA Consigliere  X G 

BOMBARDIERI SONIA CLAUDIA Consigliere X   

NATTA DORIANA EVA Consigliere  X G 

PORTOVENERO STEFANO Consigliere X   

DEL SIMONE BENEDETTO RENZO Consigliere  X   

MARCHESI GIOVANNI Consigliere X   

POLUZZI ANDREA MARIO LUIGI Consigliere X   

GALANGA GRETA Consigliere X   

STOPPANI MARIA LISA Consigliere X   

FERRI MASSIMO Consigliere X   

DEL SIMONE DANILO Consigliere X   

FIORINA ROSANNA Consigliere X   
 

 Totale 11  2   
 
 
Assiste il Segretario Comunale Sig.ra Dott.ssa Stefania Besseghini. 
 
 
Il Sig. Spada Franco nella sua qualità di Sindaco assunta la presidenza e constatata la legalità 
dell’adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la pratica segnata all’ordine del 
giorno. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE  

 
Premesso che:  

- con Decreto Legislativo 28 settembre 1998, n. 360 “Istituzione di una addizionale comunale 
IRPEF, a norma dell’articolo 48, comma 10, della Legge 27 dicembre 1997, n. 449, come 
modificato dall’art. 1, comma 10, della Legge 16 giugno 1998, n. 191”, è stata istituita a 
decorrere -dal 1° gennaio 1999- l’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle 
persone fisiche; 

- l’art. 1, comma 3, del D. Lgs. n. 360/98 consentiva ai Comuni di deliberare, entro il 31 
ottobre, la variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale da applicare, a 
partire dall’anno successivo, la quale non poteva eccedere complessivamente 0,5 punti 
percentuali, con un incremento annuo non superiore a 0,2 punti percentuali; 

- successivamente, la Legge n. 296 del 27/12/2006 (Finanziaria 2007), in discontinuità con le 
disposizioni precedenti, ha concesso la facoltà di innalzare l'aliquota dell'addizionale 
comunale all'IRPEF fino a 0,8 punti percentuali, prevedendo che i Comuni -per l’esercizio di 
tale facoltà- provvedessero tramite apposito Regolamento, adottato ai sensi dell'art. 52 del 
D. Lgs 446/1997;  

- in attuazione di quanto sopra, con propria deliberazione n. 12 del 30.06.2007 si è dunque 
provveduto all’approvazione del Regolamento per l’applicazione dell’addizionale comunale 
IRPEF, nonché alla determinazione dell’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF per 
l’anno 2007 nella misura dello 0,8% e con una soglia di esenzione di € 12.000,00;  

 

Premesso altresì che:  

- l'art. 1, comma 7, del D.L. 27 maggio 2008, n. 93, convertito con modificazioni dalla Legge 
24 luglio 2008, n. 126 ha previsto il “blocco” del potere di deliberare aumenti dei tributi, 
delle addizionali, delle aliquote o delle maggiorazioni di aliquote dei tributi di competenza 
locale;  

- il divieto sopra descritto è stato confermato -fino all’attuazione del Federalismo fiscale- 
dall'art. 77-bis, comma 30, del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni 
dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133;  

- l’art. 5 del D. Lgs. n. 23 del 2011 ha disposto, per l’anno 2011, uno “sblocco parziale” del 
divieto che prevedeva la facoltà di istituire l’addizionale comunale all’IRPEF o di aumentare 
l’aliquota di compartecipazione esclusivamente per i Comuni che:  

• non avevano istituito l’addizionale comunale all’IRPEF;  

• avevano istituito l’addizionale comunale all’IRPEF in ragione di una aliquota 
inferiore allo 0,4 per cento;  

- l’art. 1, comma 11, del D.L. 138/2011, ha poi espressamente derogato, a partire dal 2012, 
al divieto di aumento dell’imposizione fiscale del D.L. 93/2008;  

- l’articolo 4 del Decreto-legge 2.3.2012, n. 16, convertito dalla Legge n. 44 del 26.4.2012 ha 
infine soppresso la disposizione dell’art. 77-bis, comma 30, del D.L. n. 112/2008 che 
impediva di aumentare i tributi locali in attesa dell’attuazione del Federalismo Fiscale; 

 

Dato atto che: 

-  l’Ente, a partire dal 2007, ha di anno in anno disposto la conferma dell’aliquota 
dell’addizionale comunale IRPEF nella misura dello 0,8 punti percentuali e con una soglia 
di esenzione di € 12.000,00; 

 

- quanto sopra è stato confermato, da ultimo, con propria deliberazione n. 11 del 31.05.2022;   
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Atteso che la Giunta Comunale:  

- con deliberazione n. 44 dell’11.4.2023, sulla base dei dati elaborati mediante l’apposito 
applicativo fornito dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, ha - tra l’altro - proposto la 
conferma dell’aliquota relativa all’addizionale comunale all’IRPEF dello 0,8 (zero virgola 
otto) punti percentuali e con una di esenzione di € 12.000,00, prevedendo un gettito 
presunto di € 1.020.000,00;  

- con deliberazione n. 46 dell’11.4.2023 ha approvato lo schema di Bilancio di Previsione 
Finanziario 2023-2025 e i relativi allegati di cui all’art. 172 del D. Lgs. 267/2000 e 
all’allegato 9 del D.Lgs. 118/2011; 

 

Dato atto che l'inserimento nel simulatore del Portale del Federalismo Fiscale dell’addizionale 
comunale all’IRPEF sopra descritta, evidenzia un gettito atteso per il tributo di € 1.020.000,00, 
compatibile con le previsioni di entrata iscritte nel bilancio di previsione 2023-2025;   

 

Considerato necessario ed opportuno, per tutto quanto sopra esposto, confermare l’aliquota 
dell’addizionale comunale IRPEF nella misura di 0,8 punti percentuali;  

 

Ritenuto dover provvedere in merito;  

 

Visti:  

- l'articolo 52 del D.Lgs. n. 446/1997 e successive modificazioni, che riconosce la potestà del 
Comune di disciplinare con regolamento le proprie entrate anche tributarie, nel rispetto dei 
principi fissati dalla Legge statale, purché non si intervenga sugli elementi costitutivi 
dell'obbligazione tributaria prevista dalla legge d'imposta, cioè sull'individuazione e 
definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e dell'aliquota massima dei 
singoli tributi;  

- il vigente Regolamento per l’applicazione dell’addizionale comunale IRPEF;  

- l’art. 1, comma 169 della L. 27-12-2006 n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)” che testualmente recita: 
“Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 
deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il 
termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di 
mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono 
prorogate di anno in anno.”; 

 
Richiamati:  

- il Decreto del Ministero dell’Interno del 13.12.2022 (pubblicato sulla G.U. n. 295 del 
19.12.2022), con il quale è stato disposto il differimento al 31 marzo 2023 del termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione 2023-2025 da parte degli Enti Locali; 

- l’art. 1, comma 775, della Legge n. 197 del 29 dicembre 2022 (Legge di Bilancio dello Stato 
anno 2023), pubblicata in G.U. n. 303 del 29.12.2022, con il quale è stato disposto 
l’ulteriore differimento del termine di approvazione del bilancio di previsione 2023-2025 da 
parte degli Enti Locali al 30 aprile; 

  
Vista la Legge n. 197 del 29 dicembre 2022 (Legge di bilancio dello Stato 2023); 
 
Visto infine l’art. 13 del D.L. 6/12/2011 n. 201, convertito con modificazioni con la Legge 
22.12.2011, ed in particolare il comma 15, come sostituito dall’art. 15-bis, comma 1, lett. a) del D.L. 
30.04.2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla Legge 28.06.2019, n. 58,  il quale dispone: “A 
decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate 
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tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle 
finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse 
nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di 
cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360……” 
 
Dato atto che la commissione consiliare permanente “Bilancio e programmazione e 
funzionamento istituzionale” ha espresso il parere di cui al comma 1° dell'art. 13 dello statuto, in 
ordine al presente argomento; 
 
Visto l'art. 10 dello Statuto comunale; 
 
Acquisiti i pareri favorevoli cui all’art. 49 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; 
 
 
Con voti 11 favorevoli e 0 contrari, espressi in forma palese, essendo 11 i presenti, dei quali 11 i 
votanti e 0 gli astenuti; 

 

D E L I B E R A 

 

1) di confermare per l’anno 2023 l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF nella misura 
dello 0,8% e con una soglia di esenzione di € 12.000,00, tale da consentire un gettito presunto 
di € 1.020.000,00= che permetta al Comune di garantire i servizi indispensabili, nonché il 
regolamento relativo all’applicazione di detta imposta, così come approvato con precedente 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 30.03.2007;   
 

2) di trasmettere la presente deliberazione, ai sensi dell’art.13, commi 15 e 15-bis del D.L. n.201 
del 6.12.2011, convertito in legge n.214/2011 e ss.mm.ii. al Ministero delle Finanze ai fini della 
pubblicazione sul sito interrnet www.finanze.gov.it quale condizione per l’efficacia della stessa 
ai sensi dell’art.1 del D.Lgs. 28.9.1998, n.360 e art. 14, comma 8, del D.Lgs. 14.3.2011, n.23. 
 

 
Indi, con voti 11 favorevoli e 0 contrari, espressi in forma palese, essendo 11 i presenti, dei quali 
11 i votanti e 0 gli astenuti; 

 

 
 

D E L I B E R A 
 

3) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, stante la necessità della decorrenza 
dell’applicazione delle aliquote dall’1.1.2023, ai sensi dell’art. 134 – IV comma, del D.Lgs. del 
18.08.2000, n. 267. 
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Letto, confermato e sottoscritto digitalmente 
 
 

Il Presidente 
 

Spada Franco 

Il SEGRETARIO COMUNALE 
 

Dott.ssa Stefania Besseghini 
 

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e s.m.i. 

 


